
piangevano e Circe ghiande per cibo a essi gittò, corniole, lecciole, tutte vivande dei porci, che sempre grufano
a terra.   Spirano brezze nella notte e la candida luna asseconda il corso, i flutti risplendono sotto una
tremula luce. Rasentano per prime le coste della terra circea, dove la ricca figlia del Sole fa risuonare di
assiduo canto i boschi inviolati, e nel superbo palazzo brucia alle stelle notturne cedro odoroso, percorrendo
con stridulo pettine lievi tele.Di qui si ode il rabbioso lamento dei leoni che si ribellano ai ceppi e ruggiscono
nella fonda notte, e setolosi porci e orsi nei recinti infuriare e grandi forme di lupi lanciare ululati. Uomini 

le setole, muso, grugnito tutto l'aspetto: soltanto la mente era quella di prima furon così rinchiusi che urlavan 
altri ingoiato l'intriso li colpì con una verga li rinchiuse dentro il porcile e già di porci avevano

nativa ricordo nei cuori non restasse ora poi che Circe ebbe offerto quegli 
fiamma e filtri maligni mescé nell'intriso chÉ della terra

con miele dorato e farina, con vin di
cacio per essi intrise

troni li assise
su seggi e su

Circe, condottili 

CIRCECIRCE



Cantami o musa della divina Circe
Maga tra le fila degli immortali

Dea tra le donne e Donna tra le dee
Circe in esilio, figlia dell'oriente

Sull'isola di Eèa
dove il dio Sole non ha orizzonte certo.

Parlami della sua forza 
della sua epopea

Di come ha imbrigliato il padre 
che è dappertutto

Narrami musa 
di quando aiutò Ulisse 

accolse Medea

Se mai racconterete la sua storia 
poeti e poetesse

dite di Circe come di una donna 
unica, indomita, libera

Che uccide per difendere 
inganna per proteggere 

ma seduce per amore
Dite della maga senza paura 

giusta
in sposalizio con la Natura

Se mai racconterete la sua storia
dite della sua passione

dei suoi incantesimi
della sua sensualità

Ma non raccontate di un altro eroe
Non siate fanatici di un personaggio da mito

Circe è oggi tra di voi 
Tra le donne e gli uomini che si ribellano 

Nella società costituita

Circe è la dignità di quella Donna 
che non si piega al compromesso

 Di chi, bloccato nel fango del mondo
riesce a sollevarsi con Eolo

a navigare sullo Zefiro del mondo
come fosse sempre Primavera

Oh tu che leggi, sei Circe... 
Oh tu che ascolti con lo sguardo: sii Circe!



CIRCE è uno spettacolo di teatro in strada che esplora il mito della dea greco-romana, trasportando il pubblico in un mondo
epico, ricco di elementi soprannaturali, di classicismo e riflessioni. La scenografia digitale dà vita a frammenti della storia della
maga e aggiunge un'atmosfera magica all'opera. La narrazione intreccia temi di emarginazione, differenza di genere, mondo
naturale, migrazione e amore. Lo spettacolo vede in scena un'attrice su trampoli alti un metro che interagisce con la
marionetta di Ulisse, un pupo siciliano realizzato da Salvatore Bumbello, artigiano della scuola di Mimmo Cuticchio. 
Le scene hanno al loro interno cori originali, testi in greco antico, musica dal vivo e il video-mapping.

IL MITO
Circe, la figlia rinnegata del dio titano Helios (il Sole), è una divinità affascinante che ama i mortali e intrattiene un legame
unico con la natura. La sua casa si trova nell'est del mondo e la sua magia si esprime attraverso incantesimi e pozioni. 
Lo spettacolo mescola il mito antico con temi d'attualità, offrendo una visione diversa e coinvolgente di questa dea.

ELEMENTI INNOVATIVI
L'utilizzo dei trampoli non è solo spettacolare, ma serve a elevare il personaggio sopra la statura dei mortali, enfatizzando la
sua figura di dea e prima maga dell’occidente. La scenografia digitale realizzata dal Collettivo L4R crea atmosfere oniriche e
magiche, coinvolgendo gli spettatori in visioni di mondi alternativi e vedendo narrata la storia dal punto di vista della dea.

VISIONE CLASSICA DAL PUNTO DI VISTA FEMMINILE
Lo spettacolo presenta una visione unica del mito, focalizzandosi sulla prospettiva femminile del personaggio di Circe. 
La donna emerge come una figura potente, una maga e amante in grado di sfidare le convenzioni e offrire una nuova
interpretazione del suo ruolo nella mitologia classica.  L'opera incoraggia la riflessione sulle figure femminili della Storia e la
loro influenza nella cultura e nell’immaginario collettivo. Lo spettacolo vuole recuperare gli aspetti positivi del mito classico al
fine di ristabilire la sua immagine e approfondire la sua storia di donna e dea.
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